
SETTIMANA SANTA Papa Francesco è stato invitato a Parigi

Il gran rifiuto di Papa Francesco
Non vuole andare a Notre-DameI

n quasi undicimesi di governo,mai come ieri
il livello di scontro tra Lega eM5s ha raggiun-
to picchi così pericolosamente vicini allo

show down. Al punto che in tardamattinata (...)

Si svela già il bluff del reddito di cittadinan-
za. Dopo le prime comunicazioni ufficiali molti
italiani hanno scoperto di avere diritto solo a
sussidi irrisori. Intanto sulWeb i cittadini litiga-
no con i rappresentanti dell’Inps.

INTERVISTA AL MINISTRO DELL’INTERNO DI TRIPOLI

«In Libia è caos, l’Italia rischia l’invasione»

Biloslavo a pagina 12
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SCONTRO SULLA MISURA ASSISTENZIALISTA

Il reddito M5s vale 40 euro
In Rete è lite cittadini-Inps
Lodovica Bulian e Paolo Bracalini

di Fabio Marchese Ragona

alle pagine 8 e 9

DAL 1974 CONTRO IL CORO

SGARBO VATICANO

VOLANO GLI STRACCI

MANETTE & DIMISSIONI
IL GOVERNO STA PER CADERE
M5s fa fuori il salviniano Siri, indagato per corruzione. La Raggi
nei guai per pressioni sui bilanci. La Lega: così si vota a giugno

LA MUSICA MERITA RISPETTO
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P
otrebbe essere il classico «cigno nero»,
cioè l’evento imprevedibile che cam-
bia il corso della storia. Armando Siri,
leghista, sottosegretario alle Infrastrut-

ture, è stato infatti raggiunto ieri da un avviso di
garanzia per corruzione (una presunta tangente
di trentamila euro) nell’ambito di un’inchiesta
sull’eolico in Sicilia finito in mano alla mafia del
capo boss Matteo Messina Denaro. Il suo capo,
il ministro Toninelli, gli ha tolto le deleghe e Di
Maio ne chiede le dimissioni immediate. Ma
Matteo Salvini non ne vuole sentire parlare, Siri
gode della sua fiducia e deve stare al governo
fino a sentenza.
Qui non parliamo della solita lite quotidiana

per infiammare la campagna elettorale a pro-
prio vantaggio. No, questo è un caso serio e a
prima vista irrisolvibile. Ed è un caso non costrui-
to a tavolino direttamente dalla politica per fare
ascolto, ma gettato in campo a sorpresa dalla
magistratura che ancora una volta irrompe sulla
scena elettorale per provare a condizionarne
l’esito.
Che questa inchiesta deflagri proprio oggi è

quantomeno sospetto. Ed è inquietante che ciò
avvenga lo stesso giorno in cui l’Espresso svela
delle registrazioni dell’inchiesta sull’azienda ri-
fiuti di Roma nelle quali la Raggi fa pressioni
sull’ex ad dell’Ama per sistemare il bilancio in
un certo modo. Un colpo alla Lega, l’altro ai
Cinque Stelle: più che pareggiare i conti, sembra-
no fatti apposta permettere entrambi con le spal-
le al muro. Di Maio non può permettere che Siri
resti al suo posto, Salvini non può sacrificare Siri
se quantomeno prima non ottiene la testa della
Raggi (ipotesi assai remota). Morale: o saltano
insieme Siri e la Raggi o a questo punto può
davvero saltare il governo prima del previsto,
perché il primodei due chemolla ha perso tutto.
Non ci facciamo illusioni politiche. Nel merito

l’inchiesta su Siri appare come una delle tante
bufale cui la magistratura ci ha abituato negli
anni e la Raggi, almeno al momento, non è nep-
pure indagata.Ma in questo governo la sostanza
è un optional e la fragile tregua firmata sul caso
Salvini-Diciotti tra i giustizialisti dei Cinque Stel-
le e i garantisti della Lega non può reggere l’urto
di oggi. Entrambi i contendenti sono al bivio tra
governo e dignità, la terza via non c’è. Questa
volta il «cigno nero», chiunque esso sia, l’ha co-
struita bene.

di Alessando Sallusti

C
hi di giustizialismo ferisce, di
giustizialismo perisce. L’iper-
bole è tutt’altro che bizzarra.

Sarà l’epoca del governodel cambia-
mento, ma di fatto non è mutato
niente. Sicuramente non sono diver-
se le campagne elettorali segnate da
inchieste, avvisi di garanzia, arresti e
intercettazioni. Un andazzo che va

avanti ormai da un quarto di secolo.
Con un rigurgito di giustizialismo,
proprio della cultura gialloverde,
che alla fine si dimostra un’arma a
doppio taglio.
Per tutti: due giorni faMatteoSalvi-

ni ha preteso e ottenuto le dimissioni
della governatrice piddina dell’Um-
bria, Catiuscia Marini, finita (...)

Il giustizialismo ipocrita
dei 5 Stelle di Palazzo

C
hi sperava che Francesco potesse celebrare unames-
sa a sorpresa davanti a Notre-Dame in tempi brevi,
rimarrà deluso. Emmanuel Macron, dopo il terribile

incendio che ha devastato la cattedrale, ha invitato il Ponte-
fice a Parigi, ma Bergoglio, ringraziando sentitamente per
l’invito, ha risposto che per il momento non è possibile.

A chi ha cent’anni, proba-
bilmente la vita sembra

una piacevole malattia. Forse
si torna davvero bambini, e si
ripensa a quando, quasi un se-
colo addietro, quella tal febbri-
ciattola e quella tal brutta tos-
se servirono a starsene due o
tre giorni buoni buoni (...)

LA STORIA NELLE MARCHE

A 102 anni prenota una visita
«Tutto pieno, torni tra 12 mesi»
di Daniele Abbiati

Domani in edicola il ventiseiesimo volume della «Storia militare d’Italia»

a pagina 16

IL CASO RUSSIAGATE

La gola profonda
e l’ateneo «grillino»
di Luca Fazzo

a pagina 14
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di Paolo Giordano
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IL CIGNO NERO

di Augusto Minzolini

di Adalberto Signore
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